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In copertina una fotogra!a del medico napoletano Enrico De Renzi (1839-1921). Il !le 
immagine è tratto da Wikipedia online al seguente link: https://it.wikipedia.org/wiki/
File:Enrico_de_renzi.jpg.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione gra!ca di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il signi!cato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 53: un nuovo numero “miscellaneo”

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

AM 53 è un nuovo numero a carattere “miscellaneo”: anche se alcuni ar-
ticoli hanno un tono storiogra!co e parlano di uno stesso secolo, l’Otto-
cento, ciò non è stato concertato e non si con!gura dunque come sezione 
monogra!ca.

Il numero si apre con due saggi.

Denso di spunti interessanti è lo scritto di Elisabetta Moro su Enrico 
De Renzi che giunge a toccare la questione dell’uni!cazione del nostro 
Paese: l’Italia. In maniera molto concreta e suggerendo numerose piste che 
meritano di essere in futuro ulteriormente esplorate, il testo tocca una que-
stione centrale: l’attenzione alle popolazioni povere, che tanto in&uenze-
rà le antropologie mediche contemporanee, nasce nell’Ottocento. Questo 
scritto di Moro ha ispirato anche la copertina dove campeggia un’immagi-
ne fotogra!ca del medico ottocentesco napoletano. 

Un secondo saggio molto importante è quello di Roberto Campos-Navarro 
e Antonella Faggetti, esponenti dell’antropologia medica in Messico ed 
esperti del rapporto tra antropologia e storiogra!a. Lo scritto documenta 
la continuità nel tempo, dalla !ne del XIX secolo a oggi, ovvero le per-
manenze formali, della nozione di “perdita dello spirito”, ben radicata in 
antropologia medica.

Seguono le ricerche italianiste di Ariele de Mario, di Leonardo Garizzo 
e di Andrea Scartabellati, uno scritto etnogra!co su uno dei più avanzati 
temi dell’antropocene in antropologia medica (l’inquinamento atmosfe-
rico nella città di Bologna), un lavoro sulla violenza negli ospedali duran-
te la pandemia, un nuovo studio antropologico su una !gura della storia 
medico-psichiatrica italiana di !ne Ottocento.

AM
Rivista della Società italiana di antropologia medica / 53, giugno 2022, pp.  9-10

Editoriale
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Con questo numero offriamo la possibilità di esplorare da vicino e da lon-
tano un secolo “lungo”, così importante per l’antropologia e la storia della 
medicina in Italia e in Europa. L’Ottocento sembra erodere il Novecento, il 
secolo ormai trascorso (quello che in uno studio di Eric Hobsbawm, storico 
britannico vicino all’antropologia, fu chiamato “il secolo breve”).

Beninteso, la storia fatta dalle antropologhe e dagli antropologi ha un che 
di diverso da quella prodotta dalle/i professioniste/i della storiogra!a: nel 
nostro caso, infatti, essa è condotta soprattutto come etnogra!a storico-
sociale, storico-culturale e storico-politica.

Prima delle recensioni poi, in questo numero 53, pubblichiamo nella rubri-
ca Note, Interventi, Rassegne un articolo di Giorgio Brocco sull’antropologia 
medica post- e decoloniale che di fatto anticipa i temi che toccheremo nel-
la sezione monogra!ca del volume successivo a questo, che non sarà mi-
scellaneo, ma avrà una sezione monogra!ca curata da Roberto Beneduce 
e da me.

Tuttavia, non voglio anticipare altre notizie su ciò che faremo.

Chiudo dunque subito questo brevissimo editoriale del n. 53 con i miei vivi 
ringraziamenti e saluti a tutte/i.

AM 53. 2022
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Dalla crisi al pensiero
Hegel tra medicina e !loso!a

Alberto Simonetti
Studioso indipendente, Perugia

Fulvio A. Iannaco, Hegel in viaggio da Atene a Berlino. La crisi di ipocondria e 
la sua soluzione, L’Asino d’oro edizioni, Roma 2021, 269 pp.

Lo spazio che repentinamente intacca e viola la vita con le sembianze della 
malattia è un’occasione euristica, un ponte conoscitivo tra biogra!a e ope-
ra. Le ossessioni, le patologie e i parossismi psico-!sici di tantissimi poeti, 
letterati, pittori, musicisti, !loso!, sono intersezionati al processo creativo; 
estetica e malattia assumono i caratteri di punti mobili la cui storicità si in-
terseca rendendo intelligibile il fatto che la vita del pensiero non può mai 
essere pura o neutra, sterile o asettica poiché essa è corporeità che ritma 
la propria potenza cognitiva lungo il &usso che, solo formalmente, chia-
miamo “biogra!a”. Il reciproco nutrirsi tra opera e malattia segna anche la 
storia dei concetti e della loro produzione.

È il caso di Hegel, quale si evince dall’opera di Fulvio Antonio Iannaco 
Hegel in viaggio da Atene a Berlino. La crisi di ipocondria e la sua soluzione, edito 
nel 1997 ora in nuova edizione; il patimento che nel periodo tra il 1796-
1797 Hegel de!nì “crisi ipocondriaca” segna, secondo l’Autore, un rile-
vante spartiacque circa gli ulteriori sviluppi della speculazione del !loso-
fo di Stoccarda !no al passaggio che porterà alla Fenomenologia dello Spirito 
(1807). Nella ricostruzione tracciata da Iannaco la struttura !loso!ca hege-
liana subisce una torsione, dove a mutare è la stessa direzionalità intenzio-
nale che assume un radicamento decisivo nella tassonomizzazione per cui, 
per l’Autore, Hegel è «[…] il !losofo che ha sistematizzato le forme della 
razionalità moderna» (p. 4). Dalla gioventù, in comunanza con Hölderlin 
e Schelling allo Stift di Tubinga, Hegel avvia quel processo di totalizzazione 
che si pone e impone come sintesi universale. L’ipocondria di cui Hegel 
soffre ha un’indubbia ricaduta !loso!ca che si precisa in ansia fondativa, 
urgenza crescente di sistematicità:
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Per oltrepassare il con&itto è necessario negarlo, ed è necessario afferma-
re e riconoscere lo spirito assoluto, la realtà dell’incondizionato che, come 
tale, è “uno e tutto”. L’intero, è la ragione stessa. Tale realtà, una volta rico-
nosciuta, implica per necessità logica che l’individuale e molteplice – come 
tale non-assoluto –, quel materiale, plurale e concreto che sensisti empiristi 
materialisti chiamano reale (ma reale è il pensiero, per gli idealisti, che 
de!niscono dogmatici tutti costoro), non abbia esistenza vera e autonoma 
ma possa essere identi!cato solo come momento negativo dello spirito nel 
corso del suo trasmutare attraverso le contrapposizioni dialettiche, delle 
quali questa tra !nito e in!nito è fondamentale (pp. 33-34).

Il patimento, in chiave antropologico-medica, sfuma in momentanei vertici 
di parossismo tessendo una cucitura tra corporeità e idealità. La pretesa 
stolida dell’hegelismo racchiude in sé una scaturigine segnata da forme di 
disagio; la crescente ossessione hegeliana per l’assoluto trova nel precipita-
to del frammento un limite. L’ammissione di un a priori che precede come 
Origine somma e al contempo di un’escatologia quale punto inevitabile di 
conciliazione !nale, determina la necessità di saldare inviolabilmente una 
rettilinearità completa e senza buchi con la realtà stessa (“tutto ciò che è 
razionale è reale, tutto ciò che è reale è razionale”).

Nella storia !loso!ca di Hegel la malattia emerge con una valenza diffe-
rente sia rispetto a Hölderlin, sia in relazione alla pertinenza che essa avrà 
tra !ne Ottocento e per gran parte del Novecento; il patire hegeliano, se-
guendo Iannaco, non si tramuta in un vuoto dal quale l’opera parla, ma in 
un’ansia di colmare una defezione; il “sentire” così vibrante (Sehnsucht), 
τόπος romantico di un’epoca artistico-letteraria, assume in Hegel le vestigia 
di un’occasione di sistematicità piuttosto che la possibilità di permanere 
nelle contraddizioni. Secondo Iannaco, Hegel ha cancellato e reso all’oblio 
il negativo, la frammentarietà destabilizzante sussumendola nel sistema:

Ha trovato una verità meta!sica che sottostava alla propria precedente la-
cerazione, così come alla propria attuale riconciliazione con la realtà; una 
veduta d’insieme che può inquadrare e spiegare il dolore e il disordine che 
aveva attraversato, mentre può inquadrare e spiegare tutta la storia univer-
sale (pp. 39-40).

Dall’Atene greca alla idealistica Berlino, Hegel ricompone i tagli del ne-
gativo facendone superamento necessario. Hölderlin, invece, si porta sino 
all’abisso dischiuso dal vuoto, Abgrund dal quale, tuttavia, la poetica si ri-
frange e fa eco di espansione come per Joë Bousquet che, da “cadavere 
vivente”, ha rovesciato i termini facendo diventare verbo la carne (Bousquet 
2004). L’estetica tragica rinnova a partire dalla malattia la forma razio-
nale e immaginativa degli antichi, sedimentazione di una testimonianza 
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feconda. Hölderlin cerca, indaga e si impone un sistema segnico che, 
pur rivendicando sempre l’armonia, si palesa in tutta la sua scompostezza 
(Hölderlin 2004).

Altri motivi si riscontrano in Schelling che, se da un lato preserva nella 
!gura estesiologica del genio e dell’artista le caratteristiche asimmetriche 
dello Streben, dall’altro ne rende rettilinei i tratti immettendoli nuovamente 
entro una teleologia il cui esito è il coglimento dell’assoluto. Hegel renderà 
intelligibile tale percorso portandolo anche nell’alveo politico, deluso dai 
traditi ideali rivoluzionari, all’assolutezza, allo schema regressivo che tra-
ghetta all’apologia dello Stato prussiano. La crisi che parte da Berna (1796) 
è, secondo Iannaco, «[…] “esigenza di conciliazione”, cioè il “bisogno di 
!loso!a”» (p. 40). L’ipocondria è uno strappo, una lacerazione che non 
dà luogo al frammento !loso!co-letterario, ma è superamento dialettico 
(Aufhebung).

L’affezione, secondo la ricognizione biogra!ca di Iannaco desunta dalla 
stessa corrispondenza di Hegel, ha inciso sull’opera come un basso con-
tinuo il cui picco si è raggiunto con la morte del padre (1799). Il “seco-
lo della medicina” (Cosmacini 2011) è vissuto da Hegel nell’edi!cazione 
di un modo di integrare la malattia, il negativo, nel processo razionale: 
«La  ragione comprende e domina con la negazione e con la negazione 
della negazione. Ciò che non è conoscibile dalla ragione nella sua intera 
realtà, con la negazione diventa conoscibile» (p. 129). La grecità rivisitata 
dai romantici tedeschi direziona lo sguardo sulle biogra!e sottolineando 
lo stretto connubio vita-arte, vita-pensiero; il “forte sentire” di Vittorio Al-
!eri, la costruzione dell’esemplarità in Goethe (la quale in&uenzerà l’idea 
hegeliana del compimento), il recupero delle vite illustri della classicità 
(Plutarco, Svetonio, Cornelio Nepote), quel patire politico-artistico coinci-
dente con l’esistenza in quanto tale (non si può non rammentare Foscolo 
e i tratti biogra!ci che da Campoformio alla morte del fratello intessono il 
cuore stesso della sua opera).

C’è un pro!lo nosogra!co come una vena sottile che incide, però, profon-
damente sull’opera con una curvatura della creatività segnata dall’eccesso 
vibrante del sentimento, il fulcro concreto del πάθος greco che nel ’900 la 
psicanalisi razionalizzerà facendo af!orare l’indubbio nesso inconscio-arte 
(Freud 2012; Groddeck 1987). L’ipocondria di Hegel è passaggio teso alla 
conciliazione tra razionale e reale, meta di sintesi che, tuttavia, non può 
aggirare il calvario del negativo. Scrive Iannaco:
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L’azione storica, il prendere partito, allora, avrà senso solo nella misura in 
cui saprà assecondare quel soggetto preesistente, e accettarsi quale stru-
mento di esso. L’intero, l’assoluto, deve solo manifestarsi. Deve rivelarsi ed 
essere interpretato e proposto (p. 150).

La patologia, divenendo patogra!a, si supera come negazione della ne-
gazione. Se in Hölderlin il patimento è condizione inaggirabile, in Hegel 
la malattia è interna al circuito dialettico verso quel pléroma presenti!cato 
quale puri!cazione coscienziale che oltrepassa conservando. Nella dialetti-
ca servo-signore è proprio la paura a separare i due stati psichici e sociali, co-
lui che l’affronta direttamente si fa signore del vile servo che non ha potuto 
che soccombere poiché ha temuto, ha avuto paura. Il coraggio intellettuale 
è, al contrario, ben altra cosa rispetto a un delirio di onnipotenza, di esso fa 
parte anche la paura e forse, tornando a una lettura psicanalitica, è decisi-
vo il bilancio che Iannaco fa della vita di Hegel: «Il suo progetto giovanile, 
mentre parlava di libertà per tutti, era stato già, in realtà, progetto di “stare 
sopra”, di dominare. Come quel Napoleone la cui immagine lo affascinò 
sempre. E in questo riuscì» (pp. 191-192).

Tra molteplici modi di legare la malattia e la crisi all’opera, quella di Hegel, 
nella ricostruzione di Iannaco, ci appare un’ipocondria cui sottende un 
titanismo che vuole eliminare le lacerazioni, non viverle sino in fondo, non 
permanere nel con&itto e nella contraddizione. Un altro modo di misti!ca-
re la realtà e ri!utare la vita.
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